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                                   Pro Natura Piemonte
Via Pastrengo 13 – 10128 Torino – Tel.                      011/50.96.618 –     Fax: 011/50.31.55                               e-mail:                      pronto@arpnet.it
Internet: www.arpnet.it/pronto

Orario: lunedì – venerdì 15-19; sabato 9-12


Organizzazione Regionale della Federazione Nazionale Pro Natura

Associazione con personalità giuridica (Deliberazione Giunta Regionale del Piemonte N. 5-4179 del 25/03/1986)
Codice Fiscale: 80090160013

8 settembre 2004                                                                  Al Presidente 

                                                                                              del Consiglio Regionale del Piemonte

                                                                                              Via Algeri 15

                                                                                              10121 TORINO

D.d.l. n. 639 “Conservazione e tutela degli habitat naturali e seminaturali, della flora e della fauna selvatica in attuazione della Direttiva 79/409/CEE (uccelli) e della Direttiva 92/42/CEE (habitat) e modifiche alla Legge Regionale 12 marzo 1990 n. 112 (Nuove norme in materia di aree protette)”


In linea generale si approva il testo del d.d.l., condividendone gli scopi e, in larga misura, gli strumenti operativi. Si precisa però che il d.d.l. risulta di difficile comprensione, stante i numerosi richiami ad altre normative, di cui, almeno nei casi più importanti, sarebbe opportuno riportare integralmente il testo.


Vi sono tuttavia alcuni punti sui quali si ritiene necessario stimolare un momento di riflessione.

Art – 2. Non pare sufficientemente chiaro l’iter amminitrativo dei Piani di Gestione dei siti della Rete Natura 2000. Se, infatti, la loro predisposizione viene affidata all’Ente di Gestione di ciascuna area, non si evince dall’articolato del d.d.l. quali siano le tappe attraverso le quali giungere alla sua approvazione. Le conferenze dei servizi dei rappresentanti degli Enti territorialmente interessati appaiono infatti limitative e non rappresentative di tutti le priorità che gravitano intorno a dette aree. Le stesse osservazioni che è possibile presentare dopo l’adozione di detti piani appaiono uno strumento tardivo e dotato di scarse possibilità di incidere nella filosofia complessiva del Piano stesso.

Art. 11 – La possibilità di realizzare un intervento anche in presenza di valutazione negativa di incidenza appare eccessivamente ampia. In particolare, si ritiene opportuno specificare con maggior rigore il concetto di “esigenze di rilevante interesse pubblico”, il quale, come è ovvio, si può prestare a numerose ed estemporanee interpretazioni.
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